
Situazioni di rischio 

LA NEGLIGENZA

SAFEGUARDING



Durante un ritiro con la squadra,

Simone sceglie di restare in 

camera con il telefono...



…mentre i suoi compagni si divertono in 
gruppo prima degli allenamenti.


L’allenatore, impegnato a preparare la seduta, 
non si accorge dell’assenza di Simone...



Sei un membro dello staff tecnico

COME TI COMPORTERESTI?



Lasci che Simone faccia ciò che vuole 
senza intervenire, perché ognuno ha il 
diritto di vivere l’esperienza a modo suo A



Anche se rispettare le scelte personali è 

importante, ignorare l’isolamento di Simone 

può peggiorare la situazione. 







Un semplice gesto di attenzione può 

rafforzare il senso di appartenenza e 

migliorare l’esperienza del ritiro. 


SBAGLIATO



Vai a parlare con Simone per 
capire se c’è un disagio alla 
base del suo isolamento.B



GIUSTO

L’allenatore svolge un ruolo fondamentale nel creare un ambiente sportivo 

inclusivo, ma anche i compagni di squadra e i membri dello staff devono 

incoraggiare la partecipazione e il senso di appartenenza degli atleti. 




Intervenire con sensibilità e attenzione consente di capire se dietro 

l’isolamento di un atleta si nascondono difficoltà emotive, insicurezze o altri 

disagi, permettendo di adottare strategie efficaci per favorire la sua 

integrazione nel gruppo contrastando le dinamiche di esclusione.




Come membro dello staff, come potresti intervenire?


Creando occasioni di coinvolgimento, proponendo attività che 
favoriscano la partecipazione e la condivisione anche fuori dal campo.


 


Favorendo il dialogo, offrendo al soggetto uno spazio sicuro per 
esprimere eventuali difficoltà o disagi.


 


Rendendo il ritiro un’esperienza di gruppo anche fuori dal campo, 
sottolineando il valore del supporto reciproco e della collaborazione.


Una squadra non si basa solo sulla performance sportiva, 


ma anche sulla capacità di sostenersi a vicenda.  




